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Quadro di sintesi
“Il 24° stato più popoloso del mondo non esiste: è il paese fantasma del popolo dei rifugiati, la patria senza confini degli sfollati e dei richiedenti asilo, degli apolidi per causa di forza maggiore e dei sopravvissuti in fuga. Sono 60 milioni di persone, 8,3 milioni più di un anno fa, 23 milioni più di dieci anni fa. Non sono mai stati così tanti, e non sono mai state così poche le persone che riescono finalmente a tornare in ciò che rimane della loro casa. 
(Dalla Seconda guerra mondiale ad oggi, mai così tanti a scappare da conflitti e persecuzioni. E mai così pochi a poter tornare a casa, di Paolo G. Brera, repubblica.it, 18 giugno 2015).

Più della metà dei migranti del 2014 sono bambine e bambini. Secondo l’ultimo rapporto dell’UNHCR, l’agenzia dell’ONU che si occupa di rifugiati, quasi il 51 per cento dei rifugiati di tutto il mondo nel 2014 avevano meno di 18 anni. 

La crisi economica globale e le guerre del 2014 e del 2015 – Siria, Libia, Ucraina, Nigeria e Somalia, tra le altre – hanno infatti costretto milioni di persone ad abbandonare le loro case e a intraprendere viaggi pericolosi e molto lunghi, a volte di migliaia di chilometri, per trovare sistemazioni più sicure – dovendo poi affrontare, una volta arrivati a destinazione, altre ostilità.  

Un numero crescente di persone in Europa si oppone all’accoglienza, è una tendenza confermata anche dall’istituto di ricerche statistiche e sondaggi Pew Research Center, che ha diffuso una nuova ricerca sulla fiducia dei cittadini europei nell’Unione Europea.  

L’Ungheria ha recentemente annunciato la costruzione di un muro al confine con la Serbia, per impedire l’ingresso di migranti in territorio ungherese. Nel novembre del 2013 la Bulgaria ha approvato la costruzione di una recinzione lungo tutto il confine con la Turchia, lunga in tutto 160 chilometri,  costruita con reti metalliche e filo spinato e pochi mesi fa annunciato l'intenzione di ampliarla. Stabilire numeri precisi è molto complicato, ma se nel  2014 si parlava di 448 persone morte nel naufragio delle loro imbarcazioni, attraversando il Mediterraneo, nei primi sei mesi 2015 si parla già di almeno 1.868 persone.

Le isole greche conosciute soprattutto come luoghi di vacanza sono diventate alcuni dei principali punti di accesso via mare all’Europa. Negli ultimi mesi sono arrivati su barche e gommoni migliaia di migranti provenienti soprattutto da Siria, Iraq e Afghanistan. Secondo Medici Senza Frontiere nelle isole greche via mare dall’inizio del 2015 sono arrivate più di 46 mila persone.

In Italia i richiedenti asilo nel 2013 sono stati 26.620 e 64.456 nel 2014.

